
REVISIONE  RETE  OSPEDALIERA - proposte  ASR/Federazioni  (05.12.2012) 
 
 

Area sovrazonale Federazione 1 - Torino sud est (non pervenuta come Area sovrazonale) 
 

ASL TO 1 
 
Ospedale Valdese 

Strutture e Servizi attualmente esistenti 
Direzione sanitaria, sc - Laboratorio analisi, ss - Radiologia, sc - Anatomia patologica, sc - 
Anestesia, sc - Chirurgia generale, ssd - Cardiologia riabilitativa, ssd - Gastroenterologia e 
Dietologia, sc - Oncologia, sc - Medicina, ssd - Neurologia, service - Chirurgia plastica e 
Dermatologia, service - Malattie metaboliche e Endocrinologia, ss - Ginecologia, service - 
Oculistica, service - Ortopedia, service. 
 
Obiettivo a regime: cessazione attività ospedaliera e mantenimento poliambulatorio. 
 
Tempi e modalità di attuazione 
• Cessazione, a scadenza contrattuale (31.12.2012) dei service: Chirurgia plastica e Dermatologia 

- Neurologia - Ortopedia - Ginecologia (branca chirurgia oncologica); 
• trasferimento service Oculistica all’ospedale Oftalmico e, quando possibile, alla Città della 

Salute e della Scienza; 
• trasferimento service Ginecologia (branca chirurgia senologica) alla costituenda Breast Unit 

della Città della Salute e della Scienza; 
• trasferimento all’ospedale Martini di: Anatomia patologica - Laboratorio analisi - Chirurgia 

generale - Gastroenterologia - Medicina; 
• ricollocazione nell’ambito del riordino della rete a livello delle Aree sovrazonali di riferimento: 

Diabetologia – Radiologia - Anestesia - Oncologia; 
• in servizio fino a trasferimento avvenuto delle strutture: Direzione sanitaria. 
 
Collocazione, nell’ambito del poliambulatorio di: 
screening dei tumori della mammella (mediante trasferimento da Molinette e da ambulatorio Via 
San Francesco da Paola), CPO - sede attuale del Dipartimento Prevenzione secondaria dei tumori - 
e UVOS; 
attività ambulatoriali, compresa parte di quella radiologica e della cardiologia riabilitativa. 
 
Ospedale Oftalmico 

Trasferimento delle attività assistenziali alla Città della Salute e della Scienza entro il 30 giugno 
2013. 
 
Ospedale Martini: trattato nell’ambito dell’Area sovrazonale Federazione TO 3. 
 

AO Città della Salute e della Scienza 
 
Trasferimento presso Ospedale Valdese e attribuzione delle attività all’ASL TO1, trattandosi di 
funzioni prevalentemente territoriali, ipotizzabile entro maggio 2013, del CPO e relative attività: 
screening tumori della mammella e sede del Dipartimento di Prevenzione Secondaria dei Tumori. 
 



Attivazione, ipotizzabile entro aprile 2013 mediante trasferimento da Oftalmico, di una divisione di 
Oculistica di 6-7 letti di ricovero ordinario e day surgery. 
Non ipotizzabile, al momento, il trasferimento di tutto l’Oftalmico presso la Città della Salute e 
della Scienza stante la consistenza sia delle attività di elezione sia di pronto soccorso. 
 
Unificazione della Breast Unit in unica sede preferibilmente al Sant’Anna o alle Molinette. 
 
Identificazione nuovo assetto dei Dipartimenti, tutti interni alla Città della Salute e della Scienza, 
eccetto quelli: oncologico (intero Piemonte + Valle d’Aosta) - 118 (intero Piemonte) - materno 
infantile (AO + ospedale Moncalieri) - salute mentale (AO + ASL TO1). 
 

ASL TO 5 
 

Ad oggi non ha inviato alcuna documentazione. 
 

 
Area sovrazonale Federazione 2 - Torino nord (non pervenuta come Federazione) 

 
ASL TO 2 

 
• Riconduzione ai parametri nazionali dei posti letto e delle sc e ss; 
• creazione di una Rete Dipartimentale delle Malattie Infettive Regionale; 
• abolizione Dipartimento Malattie Rare; 
• costituzione di specifica struttura per SITRO, continuità assistenziale, psico-geriatria, 

psicologia; 
• attivazione Dipartimento unico territoriale per la fragilità e la continuità assistenziale; 
• attivazione Dipartimento unico per i servizi di tutela: carcere, distretti, prevenzione, rischio 

infettivo, medicina legale, assistenza sanitaria territoriale; 
• riconoscimento di una Breast Unit con sede chirurgica al presidio Cottolengo. 
 
Area amministrativa - tecnica - professionale 
• Abolizione di tutti i 5 dipartimenti; 
• riduzione delle soc da 17 a 10. 
 
Area ospedaliera 
Concentrazione attività in 7 dipartimenti: materno infantile - funzioni mediche - funzioni 
chirurgiche - emergenza urgenza - cardiovascolare - diagnostica immagini - laboratorio. 
 

ASL TO 4 
 
Ospedale Lanzo 

• Medicina generale: riduzione da 48 pl a 40 pl di Medicina a bassa intensità clinica; 
• riabilitazione ad indirizzo cardiopolmonare: riduzione da 40 a 17 pl e trasferimento a Ciriè; 
• DH  oncoematologico: trasferimento a Ciriè dei 12 pl; 
• chiusura letti day surgery; 
• mantenimento 25 pl lungodegenza e 12 pl hospice; 
• dismissione RSA Eremo Lanzo e assegnazione al privato presente sul territorio dei 40 pl con 

recupero del personale da parte dell’ASL. 
 
Ospedale Ciriè 



• Unificazione aree degenza Chirurgia generale e Urologia per un totale di 29 pl; 
• attivazione area degenza riabilitazione di 17 pl trasferiti da Lanzo; 
• revisione area DH con attivazione dei 12 pl oncoematologici trasferiti da Lanzo. 
 
Ospedale Castellamonte 

• Chiusura di tutta la degenza ospedaliera: 61 pl ricovero ordinario (50 lungodegenza e 11 RRF) e 
dei 4 pl DH RRF e trasferimento a Cuorgnè di 27 pl lungodegenza; 

• attivazione area degenza di continuità assistenziale a valenza territoriale; 
• ricollocazione di servizi svolti in altre sedi (CSM, Veterinaria, Distretto) e possibile dismissione 

e vendita presidio Rivarolo; 
• mantenimento attività ambulatoriale e dialisi; 
• attivazione CAP. 
 
Ospedale Cuorgnè 

• Attivazione area lungodegenza 27 pl trasferiti da Castellamonte; 
• completamento area chirurgica: day e week-surgery, chirurgia ambulatoriale; 
• trasferimento a Ivrea di Ostetricia e punto nascita (fine 2014). 
 
Ospedale Ivrea 

Riattivazione Ostetricia e punto nascita con contestuale chiusura di Cuorgnè (fine 2014). 
 
Ospedale Chivasso 

Trasferimento a Ciriè degenza urologica. 
 
Revisione posti letto 
I posti letto scendono da 1017 a 896, con un risparmio ipotizzato di 1.974.000 euro. 
 
Revisione flussi per patologie traccianti 
• Protesi d’anca - parto - colon: Ciriè, Chivasso, Ivrea; 
• retto - stomaco - tiroide - mammella - tumore prostata: Ciriè, Ivrea; 
• utero - tumore vescica - tumore rene: Ciriè; 
• laringectomia: Chivasso; 
• fegato - pancreas: San Giovanni Bosco; 
• esofago - pancreas: Città Salute, San Giovanni Bosco. 
 
Emodinamica 
Attivazione centro a Ivrea e progressiva dismissione di Ciriè. 
 
 

Area sovrazonale Federazione 3 - Torino ovest  
 
La riconversione dei 5 ospedali (Venaria, Avigliana, Giaveno, Torre Pellice, Pomaretto), come 
previsto dal PSSR, determina una riduzione di 108 posti letto (148 totali – 20 trasferiti a Rivoli e 20 
a Pinerolo), sufficiente a garantire, a livello di Area sovrazonale, il rispetto degli standard previsti 
dalla normativa vigente. 
 
Ospedali da riconvertire: 



Venaria 

• Chiusura degenza (acuzie e post-acuzie); 
• chiusura PPI; 
• istituzione ambulatorio sperimentale Codici a basso impatto (CBI) h 12, trasferimento guardia 

medica e attivazione CAP nei locali dell’attuale ospedale; 
• attivazione ambulanza medicalizzata; 
• implementazione attività ambulatoriale. 
 
Avigliana 

• Chiusura degenza (acuzie e post-acuzie); 
• attivazione CAP nei locali dell’attuale ospedale; 
• implementazione attività ambulatoriale. 
 
Giaveno 

• Chiusura degenza (acuzie e post-acuzie); 
• attivazione RSA di 60 posti letto nei locali dell’attuale ospedale; 
• implementazione attività ambulatoriale. 
 
Torre Pellice 

• Progressiva chiusura di tutta la degenza (acuzie e lungodegenza), con trasferimento RRF a 
Pomaretto; 

• implementazione attività ambulatoriale con trasferimento poliambulatorio in altra sede e 
conferimento del vecchio edificio al fondo immobiliare regionale. 

 
Pomaretto 

• Chiusura lungodegenza e mantenimento temporaneo di 20 pl RRF; a regime chiusura totale 
della degenza; 

• attivazione di 40 pl RSA mediante trasferimento da Bibiana e conferimento del relativo edificio 
al fondo immobiliare regionale. 

 
Riordino rete secondo i volumi di attività: 

Breast Unit (3 centri) 
• Mauriziano: include l’attività del Martini, dove verrà invece concentrata l’attività di screening 

del Progetto Serena; 
• San Luigi:  include l’attività dell’ASL TO3, anche mediante il trasferimento degli specialisti ivi 

operanti; 
• Candiolo. 
 
Emodinamica (2 centri) 
• Mauriziano: di riferimento anche per il Martini; 
• Rivoli: di riferimento anche per il San Luigi, la cui attività viene dismessa. 
 
Interventi su pancreas e fegato 
Eseguiti tutti al Mauriziano. 
Interventi sull’esofago 
Eseguiti solo alla Città della Salute e della Scienza. 



 
Interventi sull’ovaio 
Eseguiti tutti al Mauriziano. 
 
Interventi sulla tiroide 
Eseguiti tutti al Mauriziano. 
 
Interventi sullo stomaco 
• Mauriziano: di riferimento anche per il Martini; 
• Ospedale di Pinerolo: di riferimento anche per il San Luigi. 
 
Chirurgia robotica 
Trasferimento del robot Da Vinci dal San Luigi alla Città della Salute e della Scienza. 
 
Punto nascita 
Chiusura punto nascita di Susa e trasferimento attività a Rivoli. 
 
Revisione strutture complesse 
La revisione, da completare in sede di atto aziendale, prevede: 
Medicina generale: da 4 a 2 
Chirurgia generale: da 3 a 2 
Anestesia e Rianimazione: da 4 a 2 
Lungodegenza: da 1 a 0 
Geriatria: da 1 a 0 
 
Dipartimenti 
La revisione, da completare in sede di atto aziendale, prevede solo dipartimenti interaziendali, che 
comprendono, come minimo, due Aziende. 
I dipartimenti che comprendono tutte le Aziende sono: 
dipartimento dei servizi; 
dipartimento oncologico; 
dipartimento cardio - toraco - vascolare; 
dipartimento testa - collo. 
 
Strutture 
Elenco dettagliato delle strutture complesse: 
7 uniche per tutta l’area sovrazonale; 
15 integrate tra Mauriziano e Martini. 
 
 

Area sovrazonale Federazione 4 - Piemonte nord est 
 

AOU Novara 
 

Presidio Novara 

In attesa della nuova Città della Salute non sono previste azioni di riordino significative, ma 
semplice consolidamento dell’attuale modello organizzativo, ritenuto funzionale per espletare 
l’attività di riferimento per l'Area sovrazonale di pertinenza. 
Presidio Galliate 

Mantenimento, in appoggio alla sede di Novara: 



area degenza medica con ss di Medicina generale; 
area ambulatoriale - day surgery con: ss Cardiologia riabilitativa - Rx - Oculistica - day surgery - 
Laboratorio biologia molecolare - dialisi - procreazione assistita - centro prelievi - poliambulatorio; 
trasferimento a Novara degenza RRF e accorpamento attività in un’unica sede. 
 

ASL VC 
 

Patologie traccianti: considerando integrati i due ospedali di Vercelli e Borgosesia le patologie sotto 
soglia si riducono a 7 (si può dedurre, ma rimane implicito, che, come da accordi, quando la soglia 
non è raggiunta l'attività viene dirottata verso le sedi più idonee; in particolare, la chirurgia della 
mammella dovrebbe essere eseguita solo negli ospedali di Novara, Biella e Verbania). 
 

ASL BI 
 

Patologie traccianti: per quasi tutte le patologie l’ospedale di Biella raggiunge i valori soglia; per le 
poche rimanenti l’ASL è disponibile a ricercare le necessarie sinergie con altri presidi dell'Area 
sovrazonale di riferimento. 
 

ASL NO 
 

Presidio Arona 

• Riconversione ospedale in presidio sanitario territoriale con dismissione attività degenza e day 
surgery e trasferimento a Borgomanero di Medicina generale - Chirurgia generale (con ORL e 
Urologia) - Ortopedia - Oculistica; 

• dismissione degenza RRF e maggior utilizzo IRCCS Veruno e altre strutture accreditate; 
• chiusura Punto primo intervento; 
• attivazione CAP; 
• attivazione POCT e centro prelievi; 
• attivazione postazione medicalizzata118 h24; 
• centro dialisi e poliambulatorio. 
 
Presidio Borgomanero 

• Riorganizzazione spazi e parziale ristrutturazione per ospitare le attività trasferite da Arona; 
• patologie traccianti: attivazione PDTA con gli altri ospedali dell’area sovrazonale per le 

patologie sotto soglia; 
• convenzione con AOU Novara per gestione interaziendale dell’Oculistica in forma 

dipartimentale; 
• realizzazione, previa approvazione regionale, del Centro di Produzione e Validazione 

Emoderivati al servizio dell’area sovrazonale; 
• realizzazione Centro unificato di citologia cervico vaginale; 
• riordino rete della post acuzie in raccordo con IRCCS Veruno. 
 
 
 
 
 

ASL VCO 
 



Trattazione molto sintetica, limitata soltanto ai volumi di attività chirurgici, le cui soglie vengono 
raggiunte, nella maggioranza dei casi, mediante la semplice somma delle attività espletate a 
Verbania e Domodossola. 
Attivazione emodinamica a Domodossola, con oneri contabilizzati a parte nel bilancio. 
Conferma della chiusura del punto nascita a Domodossola. 
 
 

Area sovrazonale Federazione 5 - Piemonte sud ovest 
 
• Disattivazione di 23 sc: 2 dell’AO di Cuneo, 14 della ASL CN1 e 7 dell’ASL CN2; 
• riduzione, al netto delle possibili, ma ancora in corso di valutazione, azioni di riorganizzazione 

dell'AO di Cuneo, di 89 posti letto per acuti a livello di area sovrazonale, rientrando in tal modo 
nei parametri previsti dalla normativa vigente; 

• a regime, cioè quando sarà attivato il nuovo ospedale di Verduno, due soli centri di 
emodinamica: uno all’ASO di Cuneo e uno a Verduno; 

• patologie traccianti: ricollocazione attività chirurgiche degli ospedali dell’area per rispettare i 
volumi soglia previsti (sono esplicitate nel dettaglio le azioni adottate); 

• l’ospedale di Fossano conserva la connotazione di ospedale, pur diventando ad esclusivo 
carattere riabilitativo; 

• l’ospedale di Caraglio viene riconvertito in struttura per cure intermedie; 
• non sono indicati i tempi di attuazione degli interventi. 
 
 

Area sovrazonale Federazione 6 - Piemonte sud est 
 
Riduzione dei dipartimenti, strutture complesse e posti letto, riconducendo il tutto entro i parametri 
previsti dalla normativa vigente. 
 

AO Alessandria 
 

Ospedale HUB, che dovrà assorbire attività dismesse da altri ospedali minori, quindi non sono 
previste variazioni di rilievo. 
 

ASL Alessandria 
 
Ospedale Casale 

Riconversione soc Pediatria in pediatria ambulatoriale, afferente alla soc Pediatria dell’ospedale di 
Tortona. 
 
Ospedale Novi - Tortona 

• Prevista unificazione soc: Ortopedia e Urologia 
• ratifica unificazione soc già in atto per: direzione medica presidio - ORL – Neurologia; 
• unificazione soc Ostetricia Ginecologia (Novi L.): concentrazione su sede di Novi L. di tutte 

le attività interventistiche per l’area di ginecologia, oltre al punto nascita unico. 
 
 
 
Ospedale Acqui 



• Unificazione delle degenze dell’UTIC e della Rianimazione nei locali che ospitano quest’ultima 
struttura; 

• riconversione soc Pediatria in pediatria ambulatoriale afferente alla  soc  Pediatria dell’ospedale 
di Tortona. 

 
Ospedale Ovada 

• Trasferimento a Novi della Chirurgia generale (RO + DS); 
• cessazione Laboratorio e attivazione point of care; 
• trasferimento a Tortona degenza RRF; 
• riconversione pronto soccorso in ppi 24h e letti osservazione breve. 
 
Ospedale Valenza 

• Cessazione di tutta l’attività di degenza: Medicina, Lungodegenza, RRF; 
• cessazione Laboratorio e attivazione punto prelievi; 
• cessazione ppi 12h; 
• attivazione 30 posti letto cure intermedie. 
 

ASL Asti 
 

Prevista lieve riduzione di posti letto (-16) considerato che la dotazione complessiva è già inferiore 
agli standard previsti. 
 
Ospedale Asti 

• Cancellazione sc Controllo infezioni e riconduzione di tutte le funzioni igienico-organizzative 
alla Direzione di presidio; 

• cancellazione sc 118 per trasferimento centrale operativa ad Alessandria; 
• trasformazione sc Chirurgia maxillo facciale a ss dipartimentale. 
 
Ospedale Nizza 

• Cancellazione sc direzione presidio e unificazione con sc direzione presidio Asti; 
• cancellazione sc RRF e unificazione con sc RRF Asti; 
• conferma altre strutture esistenti in attesa dismissione intero presidio e attivazione nuovo 

ospedale Valle Belbo. 


